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Piano Operativo - Art. 19 LR n.65/2014 - controdeduzione delle
osservazioni e approvazione.

RELAZIONE sull’ATTIVITA’ SVOLTA 
del RESPONSABILE del PROCEDIMENTO e

ai sensi e per gli effet dell’art. 18 L.R. 10 novembre 2014 n. 65 e s.m.i.

 Il  sotoscrito  Arch.  Francesco  Caporaso,  Dirigente  del  Servizio  Urbanistca,  nella  sua  qualità  di
Responsabile  del  Procedimento  (nominato  con  DGC  n.284/2018)  del  Piano  Operatvo e  della
contestuale variante  al  Piano Struturale per l'adeguamento del  quadro conoscitvo alle  diretve del
D.P.G.R. 53/R/2011 e al P.G.R.A., ai sensi e per gli efet dell’art. 18 L.R. 10 novembre 2014 n. 65 e s.m.i.,
ha  accertato e  certica,  riferendone nella  relazione che segue,  che il  procedimento si  è  svolto nel
rispeto delle norme legislatve e regolamentari vigent.

Premesso che:
• il Comune di Prato è dotato di Regolamento Urbanistco – di cui all’art. 55 L.R. 1/2005 e s.m.i. -

approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 70 del 03.05.2001, pubblicato sul Bolletno
Ufficiale della Regione Toscana n. 25 del 20.06.2001;20

• il  Comune di  Prato  è  dotato  di  Piano Struturale  –  di  cui  all’art.  53  L.R.  1/2005 e  s.m.i.  –
approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 21/03/2013, pubblicato sul Bolletno
Ufficiale della Regione Toscana n. 17 del 24.04.2013;20

• in data 27 novembre 2014 è entrata in vigore la legge regionale n. 65 del 10/11/2014 “Norme
per il Governo del Territorio”;20

• con deliberazione n. 37 del 27/03/2015 (B.U.R.T. n. 28 del 20/05/2015) il Consiglio Regionale ha
approvato l'integrazione paesaggistca del P IT con valenza di Piano Paesaggistco (di seguito P IT/
PPR);20

• con deliberazione del Comitato  Isttuzionale n. 235 del 3/3/2016 l'Autorità di Bacino del fume
Arno ha approvato il  Piano di  Gestone del  Rischio  Alluvioni  del  bacino del  fume Arno (in
seguito P.G.R.A.);20

• è stato frmato l’Accordo ai sensi dell’art. 31 c. 1 della LR 65/2014 e ai sensi dell’art. 21 c. 3 della
Disciplina  del  P IT/PPR  tra  MiBACT  e  Regione  Toscana  per  lo  svolgimento  della  Conferenza
Paesaggistca  nelle  procedure  di  conformazione  o  di  adeguamento  degli  strument della
pianifcazione.

Per dare corso alla revisione generale della strumentazione urbanistca comunale:
• il Consiglio Comunale:

1. con deliberazione n. 89 del 12/11/2015 ha approvato gli " Indirizzi programmatci per la
formazione della variante al Piano Struturale e del nuovo Piano Operatvo del Comune
di Prato", incaricando l’Arch. Francesco Caporaso, Dirigente del Servizio Urbanistca di
formare il gruppo di lavoro interno per la redazione dell’ato di avvio del procedimento

         Responsabile del Procedimento         pag 1 di 10



                    Relazione      

ai  sensi  dell’art.  17  della  LR  65/2014  e  di  procedere  all’atvità  di  progetazione
generale nonché di coordinare l’atvità di pianifcazione;20

2. con deliberazione n. 86 del 01/12/2016 ha avviato il procedimento di formazione del
Piano Operatvo e della contestuale variante al Piano Struturale per l’adeguamento del
quadro conoscitvo alle diretve del D.P.G.R. 53/R/2011 e al P.G.R.A. ai sensi dell'art.17
della L.R.n.65/2014 e s.m.i., nominando altresì come Responsabile del Procedimento
l'arch. Maurizio Silvet, funzionario tecnico del Comune di Prato;20

3. con  medesima  deliberazione  n.  86/2016  individuava  il  perimetro  del  territorio
urbanizzato ai sensi dell'art. 224 della L.R. 65/2014 e prendeva ato del documento
preliminare di V.A.S. redato ai sensi dell’art.23 della L.R. 10/2010 e s.m.i.;20

4. con Deliberazione n. 72 del 01/08/2017 ha approvato l'avvio del procedimento per la
formazione della “Variante al  Piano Struturale ai  fni  dell'adeguamento al  Piano di
 Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistco della Regione Toscana”;20

- la Giunta Comunale:

1. con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.444  del  25/10/2016  individuava  nel
dipendente del Comune di Prato dot. Stefano Cambi il  Garante dell'informazione e
della partecipazione del Comune, successivamente con D.G.C. n.347 del 03/010/2017
veniva nominata la dot.ssa Laura Zacchini dipendente del Comune di Prato;20

2. con Deliberazione n.284 del 31/07/2018 nominava, in luogo dell’arch. Maurizio Silvet,
l’arch.  Francesco Caporaso dirigente  del  Servizio  Urbanistca quale  responsabile  del
procedimento  per  la  formazione  del  nuovo  Piano  Operatvo  e  della  contestuale
variante al Piano Struturale per l’adeguamento del quadro conoscitvo alle diretve
del D.P.G.R. 53/R/2011 e al P.G.R.A. ai sensi dell’art.18 della L.R. 65/2014;20

Preso ato inoltre che l’arch. Maurizio Silvet in qualità di responsabile del procedimento dal 01/12/2016
al 30/07/2018 ha sotoscrito  la propria relazione nella quale certfca ed atesta alla data 30/07/2018
che il procedimento amministratvo si è svolto nel rispeto delle norme legislatve e regolamentari (parte
integrante della reazione del RUP di cui alla DCC n.71/2018);20

Viene descrito di  seguito l’iter  che ha portato alla defnizione della proposta di  adozione del  Piano
Operatvo e della contestuale variante al Piano Struturale per l'adeguamento del quadro conoscitvo alle
diretve del D.P.G.R. 53/R/2011 e al P.G.R.A., stretamente correlata e funzionale a rendere coerent gli
aspet delle pericolosità e fatbilità idrauliche, geologiche e sismiche del Piano Struturale e del Piano
Operatvo.
Ai sensi dell'art.17 comma 2 della Legge Regionale 10 novembre 2014 n.65 “per gli strument sogget a
VAS  ai  sensi  dell’artcolo  5  bis  della  l.r.  10/2010,  l’avvio  del  procedimento  è  efetuato
contemporaneamente all’invio del documento di cui all’artcolo 22 della l.r. 10/2010”.
La delibera di Consiglio Comunale 86/2016 con il documento di avvio del procedimento, l’individuazione
del perimetro del territorio urbanizzato e il documento preliminare di V.A.S. redato ai sensi dell’art. 23
della L.R. 10/2010 e s.m.i., sono stat inviat via PEC in data 22/12/2016 oltre che all’Autorità Competente
comunale, anche ai seguent sogget individuat per l’espressione di eventuali contribut di competenza
compiutamente descrit nella relazione del Rup e nella delibera di adozione del Piano approvata con
DCC n.71/2018:
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La D.C.C. 86/2016 e la relatva documentazione è stata quindi trasmessa nella stessa data 22/12/2016, ai
fni della procedura di conformazione del Piano Operatvo al P IT/PPR di cui all’art. 21 c. 1 della relatva
Disciplina di Piano a:

1.  Direzione Regionale per i  Beni  Culturali  e  Paesaggistci  della Toscana in sede della Conferenza
Paesaggistca per la conformazione del  Piano Operatvo al  P IT/PPR, prevista dall’art.  31 della L.R.
65/2014
2. Soprintendenza per i Beni Architetonici Paesaggistci, Storici, Artstci ed Etnoantropologici per le
province di Firenze, Pistoia e Prato, in sede della Conferenza Paesaggistca per la conformazione del
Piano Operatvo al P IT/PPR, prevista dall’art. 31 della L.R. 65/2014
3. Soprintendenza per il Beni Archeologici della Toscana, in sede della Conferenza Paesaggistca per la
conformazione del Piano Operatvo al P IT/PPR, prevista dall’art. 31 della L.R. 65/2014

Entro  il  termine  di  60  giorni  dall’invio  delle  comunicazioni  di  cui  sopra  sono  pervenut i  seguent
contribut tecnici:

1. con nota pervenuta con PG 37496 del 01/03/2017 dai Setori Regionali:
• Setore Servizi pubblici locali, energia e inquinament con specifca Relazione 
• Setore Pianifcazione controlli in materia di cave 
• Setore Programmazione viabilità 
• Setore  Infrastruture per la logistca 
• Setore Agroambiente e sostegno allo sviluppo delle atvità agricole 

2. con nota pervenuta con PG n. 50282/2017 da parte della Regione Toscana, Direzione Difesa del
Suolo e Protezione Civile, Genio Civile Valdarno Centrale e Tutela dell'Acqua;20
3. con nota pervenuta con PG n.23896/2017 da parte di Terna Rete  Italia;20

 I  contribut,  le  indicazioni  ed  i  suggeriment otenut sono  stat opportunamente  considerat nella
defnizione del quadro conoscitvo e nell’individuazione delle strategie del Piano Operatvo.
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Partecipazione e valutazione del Piano

 Il procedimento di formazione del Piano Operatvo è soggeto agli isttut di partecipazione previst dalla
L.R. n° 65/2014 ed ai fni di tale adempimento,  si è svolta una campagna informatva a mezzo stampa,
radiofonico e televisivo proseguito fno a dicembre 2018;20 nel periodo setembre 2017 - gennaio 2018 – si
è svolto il  percorso di partecipazione “Prato al Futuro” durante il  quale sono stat organizzat diversi
appuntament e occasioni di ascolto, confronto e partecipazione che hanno visto il coinvolgimento di
citadini  e  dei  portatori  di  interesse,  come  detagliatamente  descrito  nell'elaborato  01  “Relazione
Generale”  e  nell'allegato  B_  “Relazione  del  Garante  all’informazione  e  partecipazione”  relatvo
all’Adozione del Piano Operatvo (DCC 71/2018).

Parallelamente  al  percorso  isttuzionale  partecipatvo  sono  stat presi  in  considerazione,  analizzat e
valutat in relazione agli indirizzi e le strategie perseguite dall’Amministrazione esplicitate nelle delibere
CC n.89/2015 e n.86/2016 circa 700 contribut pervenut a vario ttolo considerando a tale scopo anche
le osservazioni al Piano Struturale e quindi dal maggio 2012, ritenute all’epoca non pertnent, il tuto
come meglio descrito nel documento di avvio del procedimento approvato con DCC 86/2016 e  nella
“Relazione generale” (elaborato 01).

 In  partcolare  i  contribut partecipatvi  all’adozione  come  esplicitat nella  relazione  nell'allegato  F_
“Relazione del Garante all’informazione e partecipazione” relatvo all’approvazione del Piano Operatvo
sono consultabili sul sito di Prato al Futuro htp://www.pratoalfuturo.it/.
La sintesi degli incontri si trova nei report organizzat per ogni mese evento, complet di immagini degli
incontri. Le indicazioni pervenute durante il percorso sono state raccolte e organizzate in due modi: una
mappa interatva con le varie indicazioni georeferenziate quando le indicazioni riguardavano luoghi ben
defnit (340 indicazioni) e una matrice con l'analisi  dei  contribut testuali  non georeferenziabili  (285
contribut). La tematzzazione della matrice e la verifca puntuale dei contribut georiferit ha consentto il
controllo delle indicazioni permetendo di classifcarle in non pertnent, non in linea con gli obietvi del
Piano e in contribut efficaci alla defnizione dei contenut dello strumento.
Di  seguito  ai  sensi  dell’art.  36  comma  3  della  LR  65/2014,  si  precisano  le  ragioni  delle  decisioni
dell’Amministrazione, in merito ai diversi macrotemi.
Macrotema connessioni – viabiltà – ret:
alla richiesta di collegament diret dai caselli autostradali alle aree industriali in partcolare Macrolot
per  la  logistca,  il  potenziamento  di  alcune  infrastruture  viarie  come il  Ponte  Lama,  la  richiesta  di
alleggerimento e di separazione dei fussi di traffico pesante dalla mobilità carrabile e lenta, l’estensione
della rete ciclabile, l’Amministrazione atraverso il Piano:
- fa proprie le previsioni della terza corsia autostradale e delle opere connesse tra cui il Ponte Lama, il
completamento dell’Asse delle  Industrie e collegamento alla seconda tangenziale ovest;20
- atua atraverso la previsione di demineralizzazione lungo la viabilità con sezioni stradali maggiori, la
separazione di fussi di traffico;20
- recepisce le previsioni del PUMS e del Piano Struturale riguardo l’estensione della rete ciclabile.
Macrotema spazio pubblico:
alla richiesta di dotare la cità di ulteriori luoghi di aggregazione, in partcolare di spazi apert atrezzat e
connessi tra loro, di luoghi sicuri e riconoscibili, di dare voce alle frazioni e non solo al centro cità, di
diferenziare e dotare i luoghi di element che consentono l’utlizzo in tute le stagioni, l’Amministrazione
atraverso il Piano:
- prevede diverse tpologie di spazi pubblici, in partcolare piazze che vanno dalla salvaguardia dei luoghi
storici,  alla  creazione  di  luoghi  identtari  in  cui  i  temi  del  verde  e  dell’acqua  siano  element di
riconoscibilità,  ad  una partcolare  tpologia  di  piazza  che conneta funzioni  pubbliche.   In  partcolare
queste ultme “piazze” ricavate dalla sede stradale esistente, atraverso l’utlizzo di forme e materiali si
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pone l’obietvo di preservare dal traffico veicolare i fruitori, e le rende al tempo stesso luoghi in cui la
socialità e l’accesso alle funzioni circostant siano al centro della progetazione;20
-  prevede l’equipaggiamento degli  spazi  pubblici  di  alberature  che consentano di  porre  in  relazione
strade alberate e giardini  esistent, di studiare atrezzature coperte per l’utlizzo degli  spazi anche in
situazioni meteorologiche avverse;20
- atua atraverso il sistema delle “connessioni urbane” una rete di collegamento tra luoghi esistent e di
progeto,  percorsi  fsici  all’aperto  e  in  edifci  o  in  taluni  casi  anche  solo  visivi  che  consentono  di
atraversare la cità sena soluzioni di contnuità;20
- di prevedere in ogni frazione luoghi di aggregazione “agganciando” la presenza di luoghi di interesse
colletvo (circoli, luoghi di culto, etc).
Macrotema riuso patrimonio edilizio:
alla richiesta di nuove edifcazioni si è assistto parallelamente alla volontà di recupero del patrimonio, in
partcolare dei grandi contenitori industriali. Oggeto di interesse per le notevoli dimensioni e quindi di
potenzialità elevata e testmonianza di un passato manifaturiero di cui i citadini sentono la necessità di
preservare, l’Amministrazione atraverso il Piano:
- salvaguardare gli edifci defnit di archeologia industriale e produtvo tpologico atraverso un apparato
normatvo teso alla tutela di element identtari e caraterizzant e al  tempo stesso di intervenire su
porzioni  prive  di  carateristche riconosciute  atraverso  intervent di  demolizione e  ricostruzione con
linguaggi e materiali contemporanei;20
-  salvaguardare  il  patrimonio  edilizio  difuso  mediante  l’analisi  delle  cartografe  e  catast storici,
classifcando  i  manufat in  tre  categorie  di  tutela,  anche  le  pertnenze  sono  oggeto  di  indicazioni
puntuali volte al recupero della memoria storica e contemporaneamente atraverso azioni “guidate” di
atualizzazione;20
- prevedere ampliament percentuali del patrimonio edilizio per l’adeguamento ad esigenze familiari nel
caso di  residenze,  di  adeguament funzionali  o  potenziamento per  i  servizi,  e  nel  caso  di  manufat
industriali di arrivare a cospicui ampliament per esigenze operatve.
Macrotema ambiente:
il macrotema divenuto trasversale, i partecipant hanno richiesto espressamente di dare corpo ad una
serie  di  intervent volt alla  salvaguardia  dell’ambiente  naturale,  della  piana  agricola  e  benessere
citadino, l’Amministrazione atraverso il Piano:
- ha atvato collaborazioni con espert riconosciut a livello internazionale al fne di dare corpo ad un
apparato a supporto del dispositvo normatvo;20
- elaborare un sistema di rete di demineralizzazione della viabilità pubblica e di prevedere una rete di
verde di connetvità;20
- prevedere l’inserimento di una cospicua componente vegetale nei proget di opere pubbliche e negli
intervent privat al fne di costtuire un network verde;20
- prevedere nuovi parchi all’interno della cità al fne di contrastare le isole di calore e di imporre l’uso
della componente acqua negli spazi pubblici;20
- equipaggiare parchi e aree sportve di un apparato normatvo volto alla salvaguardia della salute dei
citadini e del contenimento delle acque meteoriche;20
- salvaguardare le aree agricole da usi incongrui,  impedendo la proliferazione di vivai in vaseteria e
limitare atvità a cielo aperto;20
- individuando tre tpologie di spazi apert nel territorio urbanizzato in cui inserire atvità di deposito o
commerciali con prescrizioni di mitgazione.
Macrotema semplifcazione della norma:
un macrotema emerso durante  la  partecipazione in  partcolare  negli  incontri  con i  professionist,  la
chiarezza della  norma e l’esigenza di  non lasciare  spazio  alle  interpretazioni  a  cui  l’Amministrazione
atraverso il Piano:
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- ha spinto alla redazione di un artcolato normatvo di facile letura, un artcolo per ognuno dei tessut
edilizi  riconosciut,  un  artcolo  per  ognuno  dei  complessi  di  archeologia  industriale  e  produtvo
tpologico, una disciplina delle funzioni che indica le destnazioni non ammesse, una tabella che riassume
le monetzzazioni  per ognuna delle UTOE e tessut. Linguaggio grafco semplifcato delle tavole della
“Disciplina dei Suoli” in cui la cità pubblica è defnita da campiture che diferenziano l’esistente dal
proget.
Tute  le  indicazioni  emerse  e  accolte  nell’elaborazione  del  Piano  erano  in  parte  già  present nelle
strategie dell’Ato di indirizzo e che grazie alla partecipazione hanno assunto maggior rilievo, in alcuni
casi hanno fato prevalere le tematche e conseguentemente scelte.

Coerenza con gli  altri  strument della pianifcazione territoriale  e  pareri
obbligatori

 Il Piano Struturale del Comune di Prato, approvato con deliberazione CC n.19/2013, è stato oggeto di
variante ai fni del mero adeguamento al Piano di  Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistco
della  Regione  Toscana  adotata  con  DCC  n.72/2017,  ha  conseguito  l’esito  favorevole  in  sede  di
conferenza paesaggistca ed è stata approvata defnitvamente dal Consiglio Comunale con deliberazione
n.69 del 13/09/2019
 Inoltre variante al Piano Struturale per l’adeguamento del quadro conoscitvo alle diretve del D.P.G.R.
53/R/2011  e  al  P.G.R.A.  con  relatve  indagini  geologico-tecniche,  adotata  con  DCC  n.17/2018,  ha
conseguito l’esito favorevole del competente Ufficio del Genio Civile dell’area vasta ed è stato inviata al
Consiglio Comunale per la defnitva approvazione che dovrà avvenire prima dell’adozione della delibera
di cui alla presente relazione;20
La proposta del Piano Operatvo è quindi coerente con il Piano Struturale approvato con deliberazione
CC n.19/2013 e successive variant, e con il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Prato.
Ai  sensi  dell’art.31  della  LR.  65/2014,  ai  fni  della  verifca  di  conformazione  del  Piano  Operatvo  al
P IT/PPR approvato con DCRT 37/2015,  e  in  partcolare  secondo quanto stabilito  nell’Accordo  tra  il
Ministero  dei  beni  e  delle  atvità  Culturali  e  del  turismo  (MiBACT)  e  la  Regione  Toscana  per  lo
svolgimento della Conferenza paesaggistca,  il  presente procedimento urbanistco è assoggetato alla
procedura di conformazione di cui all’art. 21 della Disciplina del P IT/PPR e sarà quindi inviato oltrechè ai
sogget di cui all’art.8 della LR. 65/2014 anche al Segretariato regionale del MiBACT e alla competente
Soprintendenza per  lo  svoglimento della Conferenza paesaggistca,  conseguentemente il  Piano potrà
essere pubblicato solo dopo la conclusione della stessa nei termini di Legge;20
La proposta di Piano Operatvo con relatve indagini geologico-tecniche di supporto è stata depositata in
data 07/09/2018 presso il competente Ufficio del Genio Civile acquisita al numero deposito  33/18.  Il
controlllo  obbligatorio  ha  determinato  la  necessità  di  una  serie  di  integrazioni  richieste  con  nota
PG.217939 del 26/11/2018. le integrazioni richieste sono state prodote il 13/02/2019, PG.n. 27225 e il
27/02/2019, PG.n.36960.  Il  Genio Civile con propria nota PG.100590 del  01/03/2019 ha comunicato
l’esito positvo del controllo con la condizione che venga stralciata la previsione di una RSA nell’ambito
del  Piano di  Lotzzazione 291 – Via Pasubio.  Conseguentemente l’ufficio di  Piano preso ato di  tale
condizione, ha predisposto le modifche conseguent sia nelle NTA delle Aree di Trasformazione che negli
elaborat cartografci del Piano Operatvo.

Le  previsioni  del  Piano  Operatvo  comportano,  a  far  data  della  pubblicazione  sul  BURT  dell’avviso
dell’approvazione dello stesso,  l’apposizione del  vincolo preordinato all’esproprio  sulle  aree elencate
nell’elaborato 08 “Beni sotopost a vincolo espropriatvo”.
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 Il Piano Operatvo

Durante  la  fase  successiva  all’adozione  gli  allegat relatvi  ai  contribut di  Stefano  Boeri  e  Stefano
Mancuso, sono stat arricchit di un approfondimento relatvo a tre aree già present nell’Acton Plan,
post in coda al documento  01.1 Relazione Generale: Strategie per la Forestazione Urbana. La sezione
sviscera tre proget pilota:
1. Parco Urbano – Parco di San Paolo
2. Parco agricolo –  Ingresso alla Cità
3. Parco eco-industriale – Macroloto 1

Ognuno dei proget pilota da conto dello stato di fato delle aree in termini numerici, segue un abaco
delle azioni da perseguire per raggiungere l’obietvo e quindi i numeri relatvi allo stato di progeto, che
nel  caso  del  Macroloto  1  prefgura  diversi  scenari  atuabili  nei  prossimi  20  anni.  Chiude  una
visualizzazione a volo d’uccello del progeto nella fase fnale.  Il contributo di Mancuso stma i benefci
economici ed ambientali dei tre proget, stme atuate atraverso l’utlizzo di sofware impiegat nella
redazione del Green Benefs.
 Inoltre a seguito del contributo regionale pervenuto con PG. 231350 del 12/12/2018 si è resa necessaria
la redazione di alcune tavole di sintesi del Piano che esplicitassero le strategie messe in ato derivate
dall’Ato di indirizzo e dall’elaborazione dello strumento di pianifcazione.  Il risultato sono tavole in scala
1:15.000 dell’intero territorio comunale  a  caratere descritvo,  che precedono nella  numerazione le
tavole 09.01 – 09.55 Disciplina dei Suoli e degli Insediament” in scala 1:2.000, in partcolare:

09.A Sistema Ambientale
09.B Sistema  Insediatvo Storico
09.C La cità Pubblica
09.D La demineralizzazione
09.E Gli ambit strategici
09.F Sintesi

E’ altresì implementato il documento 04.1 NTA – Aree di Trasformazione, dove le schede relatve ad ogni
UTOE sono precedute da una sezione che da conto delle strategie a cui le diverse Aree di trasformazione
rispondono, arricchit di elaborat grafci sintetci che danno ato del complesso sistema di atuazione a
cui le stesse rispondono.

La  proposta  di  Piano  Operatvo  allestta  dall’Ufficio  di  Piano  è  compiutamente  defnita,  descrita  e
rappresentata nei seguent elaborat costtutvi, nella loro versione defnitva che recepiv i suggeriment e
le  indicazioni  otenute  atraverso  l’isttuto  della  partecipazione  e  delle  consultazioni  obbligatorie
propedeutche all’adozione ad oggi recepisce altresì i contribut fornit dagli Ent e da citadini nella fase
delle osservazioni, che ha seguito l’adozione e dui cui si da ato nei document: “Controdeduzioni alle
osservazioni al Piano Operatvo - Relazione”, allegato “A”;20 “Controdeduzioni alle osservazioni – Espropri”,
allegato “B” e“Controdeduzioni alle osservazioni-Valutazione Ambientale Strategica”, allegato  “C”.

 Il Piano Operatvo comunale sarà quindi descrito e rappresentato negli elaborat elencat nella DCC n.
71/2018, fata eccezione per quelli modifcat per efeto delle osservazioni, sosttuit da quelli di seguito
elencat con pari identfcatvo,  quali parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione:
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PIANO OPERATIVO 
n. elaborato denominazione

ELENCO DOCUMENTI APPROVAZIONE

01 Relazione Generale

01.1 Relazione Generale: strategie per la forestazione urbana

02.00 Edifci di valore storico testmoniali: elenco

02.05 Edifci di valore storico testmoniali: schede conoscitve UTOE 2 – parte 3

02.06 Edifci di valore storico testmoniali: schede conoscitve UTOE 2 – parte 4

02.15 Edifci di valore storico testmoniali: schede conoscitve UTOE 3 – parte 4 

02.19 Edifci di valore storico testmoniali: schede conoscitve UTOE 3 – parte 8

02.21 Edifci di valore storico testmoniali: schede conoscitve UTOE 5 – parte 1

02.26 Edifci di valore storico testmoniali: schede conoscitve UTOE 6 – parte 3

02.29 Edifci di valore storico testmoniali: schede conoscitve UTOE 8 – parte 1

02.30 Edifci di valore storico testmoniali: schede conoscitve UTOE 8 – parte 2

02.31 Edifci di valore storico testmoniali: schede conoscitve UTOE 8 – parte 3

02.32 Edifci di valore storico testmoniali: schede conoscitve UTOE 8 – parte 4

03 Linee guida per la perequazione

04 Norme Tecniche d’Atuazione

04.1 NTA_Aree di Trasformazione

05 Conformità al P IT/PPR

08 Beni sotopost a vincolo espropriatvo

09.A – 09.F Strategie del Piano -   scala 1:15.000 Nuovo 
Elaborato

09.01-09.55 Disciplina dei Suoli e degli  Insediament 

10.1 – 10.2 Territorio Urbanizzato – UTOE – Zone Territoriali Omogenee - 1:10.000

11.1 – 11.2 Beni Culturali e Paesaggistci – 1:10.000

FATTIBILITÀ GEOLOGICA, IDRAULICA E SISMICA

12 Relazione di fatbilità idraulica, geologica e sismica

12.1 Aree di trasformazione: fatbilità geologica, idraulica e sismica

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

13.1 Rapporto Ambientale – quadro conoscitvo

13.2 Rapporto Ambientale – quadro valutatvo

13.3 Rapporto Ambientale – monitoraggio

13.4 Rapporto Ambientale – dossier prescritvo

18 Sintesi non tecnica
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Adozione del Piano, Pubblicazione, Osservazioni

Al termine dell’ampia fase di formazione il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 71 del 17 setembre
2018, ai  sensi della L.R.  65/2014, ha adotato contestualmente alla variante al Piano Struturale  per
l'adeguamento del quadro conoscitvo alle diretve del D.P.G.R. 53/R/2011 e al P.G.R.A.,  il nuovo Piano
Operatvo  e, come dispone l’art. 8, comma 6, della L.R. 10/10, ha adotato la Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) dello stesso Piano Operatvo, di cui al Titolo  I I della medesima L.R. 10/10, costtuita dal
Rapporto Ambientale e dalla sua “Sintesi non tecnica”.

Dell’avvenuta adozione del  Piano Operatvo e della relatva VAS (Rapporto Ambientale e Sintesi  non
tecnica) è stata data notzia sul Bolletno Ufficiale della Regione Toscana n.  40 del 03/10/2018 e data
ampia  difusione  sui  canali  informatvi  dell’Ente,  come  riferisce  in  detaglio  il  Garante  della
Comunicazione nel proprio rapporto, allegato “F”, parte integrante e sostanziale alla presente delibera.
 In  pari  data  e per  i  successivi  sessanta giorni,  la  documentazione costtutva dei  due at è rimasta
depositata presso le sedi comunali preposte, a disposizione del pubblico in generale e, relatvamente alla
VAS, dei sogget competent in materia ambientale. Nello stesso termine di sessanta giorni, chiunque ha
potuto prenderne visione e presentare eventuali osservazioni o contribut.

Ai sensi dell’art.11, comma 1 del D.P.R. 327/2001 è stato comunicato ai proprietari interessat, l’avvio del
procedimento per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio a seguito dell’adozione del Piano
Operatvo,  mediante  pubblico  avviso  affisso  all’albo  comunale  in  data  05/10/2018  per  trenta  giorni
consecutvi, nonché alla pubblicazione del medesimo su un quotdiano a difusione nazionale e su uno a
difusione  locale.  Nello  stesso  termine  di  trenta  giorni,  chiunque  ha  potuto  prenderne  visione  e
presentare eventuali osservazioni o contribut.
Entro i suddet termini sono pervenute osservazioni e contribut da parte di Ent, Associazioni, citadini e
uffici  interni  al  Comune  di  Prato,  in  partcolare  n.  907   osservazioni  al  Piano  Operatvo;20  n.  168
osservazioni  all’apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio;20  n.  11  osservazioni  alla  VAS.  Sono
inoltre  pervenute,  fuori termine n. 27 osservazioni al Piano Operatvo che non sono state considerate,
fata eccezione per i due contribut pervenut dalla Regione Toscana e dalla ASL. 
Sono quindi stat predispost i  seguent document, allegat part integrant e sostanziali alla presente
delibera,  nei  quali  sono elencate  e sintetzzate le osservazioni  presentate e,  per ognuna,  indicata  la
relatva considerazione tecnica da sotoporre alla valutazione defnitva del Consiglio Comunale:

“Controdeduzioni alle osservazioni al Piano Operatvo - Relazione”, allegato “A”, 
“Controdeduzioni alle osservazioni – Espropri”, allegato  “B”,
“Controdeduzioni alle osservazioni-Valutazione Ambientale Strategica”, allegato  “C”.

Le osservazioni, sintetzzate, valutate e tecnicamente commentate dall’Ufficio di Piano, sono state poste
all’atenzione della Commissione Consiliare Permanente n. 4 – Urbanistca, Ambiente e Protezione Civile
– che le ha esaminate, fate proprie a volte con modifche ed integrazioni e singolarmente messe in
votazione in varie sedute a partre dalla prima del 04.02.2019 fno a quella conclusiva del 27.02.2019,
come da allegato” s - pareri commissione”, depositato agli at alla presente secondo il seguente schema
sintetco:
-04/02/2019 con tema: Ordini professionali – lot interstziali –  norme correlate ;20
-06/02/2019 con tema: Tessut  + modifche cartografche ;20
-08/02/2019 con tema: E1 – E2 – E3 + A I + PT e norme correlate;20
-11/02/2019 con tema: Standard;20
-14/02/2019 con tema: V1-V2-V3 + modifca ambit rurali + urbano/rurale;20
-15/02/2019 con tema:  AT aree di trasformazione e altro;20 
-18/02/2019 con tema: vincolo preordinato all’esproprio;20
-19/02/2019 con tema: NTA;20 
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-20/02/2019 con tema: ent (regione asl provincia) + associazioni di categoria +  aree di trasformazione;20
-26/02/2019 con tema:   AT aree di trasformazione e altro;20
-27/02/2019 con tema: Osservazione uffici interni PO + VAS.

L’Autorità Competente in materia di VAS del Comune (valutazione ambientale strategica) isttuita ai sensi
della  L.R.  10/10,  con  nota  P.G.  39510  del  01/03/2019,  giusto  l’art.  27  stessa  L.R.,  ha  trasmesso  la
determinazione  dirigenziale  n.  470  del  01/03/2019,  allegato  “D”  parte  integrante  e  sostanziale  alla
presente  delibera,  contenente  il  proprio  “parere  motvato”  favorevole,  assunto  al  termine  delle
consultazioni, analisi delle osservazioni presentate e valutazioni di merito efetuate.
Alla luce di quanto sopra descrito il Piano Operatvo si è formato in piena coerenza con gli altri strument
della pianifcazione territoriale di riferimento, tenendo altresì conto dei piani o programmi di setore
vigent, fata salva, ai soli fni della verifca di conformazione del Piano Operatvo al P IT/PPR per il quale il
provvedimento approvato sarà  inviato oltreché ai sogget di cui all’art.8 della LR. 65/2014 anche al
Segretariato  regionale  del  MiBACT  e  alla  competente  Soprintendenza  per  lo  svolgimento  della
Conferenza paesaggistca, conseguentemente il Piano potrà essere pubblicato solo dopo la conclusione
della stessa nei termini di Legge.
La presente proposta di deliberazione, con tut gli  elaborat costtutvi è quindi sotoposta  all’esame
della Giunta e del Consiglio Comunale, ai sensi e per gli efet dell’art. 19 della L.R. 65/2014 e s.m.i.,
affinché determini in merito all’adozione.

Prato lì, 4 Marzo 2019

Responsabile del Procedimento
Dirigente del Servizio Urbanistco

arch. Francesco Caporaso
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